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Non  la prenderò alla larga, con la solita, annosa, fin troppo scontata mediocrità e inadeguatezza matematica degli studenti italiani. Restringerò il campo agli studenti della scuola secondaria di I°  che arrivano entusiasti per il nuovo corso di studi, per le aspettative, per le novità che li attendono  ma al tempo stesso sono spaventati dal nuovo e proprio dalla matematica. Nel mio piccolo, penso a come accogliere adeguatamente ad inizio anno scolastico proprio questi  studenti di prima media che considerano spesso lo studio della matematica un'amara medicina: alcuni di loro sono prevenuti, ad altri la mat proprio non piace, alcuni pur temendola la affrontano e sopravvivono, ci sono anche quelli che hanno la mat in tasca o credono di avere sempre pronta la risposta giusta, prima degli altri e senza esitazione. A tutti dico la frase: “ In matematica non si tira a indovinare, la matematica esige precisione “.    L'accoglienza può iniziare dall'anno scolastico precedente seguendo un processo avviato da qualche anno, quello della continuità tra le scuole dei vari gradi.

Quindi anche noi , in alcuni periodi dell'anno scolastico invitiamo le classi quinte con i loro docenti a visitare la nostra scuola, ad intervenire a lezioni interattive con i nostri studenti riguardanti varie discipline;la matematica è naturalmente una di queste.

Io personalmente, ho scelto un particolare tipo di lezione: innanzitutto la lezione la tengono proprio  i miei studenti di prima media , talvolta anche gli altri di seconda e terza, coinvolgendo i loro quasi coetanei della quinta elementare. Non è poi passato tempo. I miei “recitano” una rielaborazione di testi di libri che certo hanno a che fare con i numeri. Allestiamo uno “ spettacolino”, una “rappresentazione”, una “drammatizzazione”secondo la terminologia più moderna riguardante l'educazione all'espressività,  anche se di drammatico non c'è proprio nulla  perchè  i  ragazzi si divertono,si calano nel personaggio interpretato, nel contenuto che devono trasmettere anche nel ruolo di docente: in pratica trasmettono ai loro coetanei contenuti formativi che hanno loro stessi ricevuto da me, in forma scenica.

Riporto tre tipi di questa esperienza svolta sempre con successo, successo non in senso “teatrale” ma per la ricaduta positiva su tutti gli studenti: sicuramente questo tipo di esperienza serve a sfatare tanti luoghi comuni sulla matematica e sulla figura del docente di matematica.

Quest'anno, per lo scambio di auguri a Natale, ho proposto , nelle classi seconde, la lettura, l'analisi e il riadattamento del libro di Erri De Luca “ LA DOPPIA VITA DEI NUMERI”.

E' capodanno e Napoli carica le batterie per lo spettacolo pirotecnico finale.  In una stanza giocano a tombola in due, fratello e sorella, ma apparecchiano per quattro.  E le presenze arrivano in questa notte di capodanno, sono i genitori, morti da tempo, sono stati convocati dai due figli, a giocare una partita a tombola, seduti alla tavola dei vivi.

Il linguaggio e l'accento napoletani rendono le situazioni  della storia molto colorite; i numeri della tombola estratti ed enunciati secondo la smorfia napoletana sono ascoltati e vissuti comicamente. A parte la comicità, il nocciolo della storia è racchiuso in poche parole: la figlia è convinta, come tutti noi del resto, che i morti sanno già i numeri che escono perchè li fanno uscire loro, hanno questo potere. Invece lo spirito della mamma morta afferma che i numeri sono gli spiriti stessi e vengono estratti ogni volta che uno si ricorda di loro e li nomina; infatti lo spirito dei genitori è presente quella sera perchè li ha chiamati la figlia stessa.

La storia del libro è più articolata ma  io l'ho adattata all'ambiente scolastico, ad una platea scolastica e soprattutto ad attori/studenti adolescenti con lo scopo di svilupparne la dimestichezza con i numeri e coglierne la doppia vita.

Un'altra esperienza rappresentativa è stata quella legata al libro di Hans M. Enzenberger “ IL MAGO DEI NUMERI”.

Roberto odia qualsiasi cosa abbia a che fare con la matematica, la trova arida e incomprensibile e per di più comincia sognarla! Una notte gli compare in sogno persino un ometto rosso e irascibile che si chiama “ mago dei numeri”. Ma proprio con lui  Roberto, notte dopo notte, vivrà avventure divertenti, imprevedibili e avvincenti. Ogni volta luoghi e circostanze diversi: un bosco di UNO giganteschi,lepri,alberi,noci di cocco , rape, ciambelle e tanto altro. E  ogni volta propone a Roberto stupefacenti esplorazioni e scoperte nell'universo della matematica che non è poi così noioso come molti pensano.

In questo caso tutta una classe è stata impegnata nei tanti ruoli della storia: lo studente non proprio portato per la matematica, la sua mamma che non lo capisce, il suo professore  di matematica molto particolare,i compagni, il mago dei numeri, anzi abbiamo aggiunto anche una maga, poi il numero UNO, le POTENZE,Fibonacci...Quando il lavoro è stato presentato alla classe quinta , i miei ragazzi avevano studiato numeri già conosciuti e numeri nuovi, come i numeri “ bonaccioni”, i numeri primi o “principi”, le potenze o “ numeri saltellanti”, le radici o “numeri rapa “, i numeri romani,    il “ π ”, lo ZERO, l' UNO.  Hanno trasmesso i loro saperi ai coetanei, nelle varie situazioni e nei vari ruoli, in situazioni comiche  o tragicomiche, con l'aiuto e l'apporto indispensabile della LIM.

La storia è  stata vissuta dai miei ragazzi più nella realtà che in un sogno perchè sanno bene che a scuola non si dorme e solo raramente si sogna, loro sanno ben distinguere le espressioni ufficiali dei matematici da quelle inventate dal mago dei numeri.  Senza annoiarsi o spazientirsi hanno capito , pagina dopo pagina, che i numeri sono tanti, non finiscono mai e con loro si può andare lontano, all'infinito, sono infiniti e non esistono solo numeri infinitamente grandi, ma anche infinitamente piccoli.   A loro è servito per sdrammatizzare e  per dimostrare che in matematica la gioia di risolvere un quesito deve prevalere sulla paura di non farcela. Ai ragazzini della quinta è arrivato sicuramente questo messaggio, in più hanno imparato e fatto nuove scoperte ma in modo semplice: infatti hanno ascoltato “cose” dette da ragazzini come loro e non dagli adulti o da prof che non sono per fortuna come il prof. Mandibola.

La terza esperienza che ho  effettuato in  classe già due volte apportando qualche modifica non è una  performance teatrale ma è una vera e propria attività laboratoriale di scienze matematiche introdotta dall'esposizione di una studentessa di prima, della Successione di Fibonacci. L'idea mi è venuta comunque dal libro del Mago dei Numeri, quando il Mago spiega allo studente a cosa serve la successione di quei numeri “ bonaccioni “, quella”  bonaccionata “.: Vedi, Roberto, non credere che la matematica sia solo per i matematici. Neanche la Natura può fare a meno dei numeri. Persino gli alberi e le vongole sanno contare, anzi, tutte le bestie , credo o almeno si comportano come se avessero in mente i numeri bonaccioni, forse hanno capito come funzionano i numeri.

Nel piccolo laboratorio di cui la mia scuola è dotata ho allestito alcuni preparati che serviranno all'illustrazione dei primi numeri della successione  di Fibonacci. Dopo l'intervento introduttivo, esplicativo della successione, chi era Fibonacci, da parte di DILETTA, io stessa mi rivolgo agli studenti di quinta assistita dai miei pronti ad intervenire al momento giusto.

“ Di magico i numeri hanno che sono semplici, in fondo in fondo non ci serve nemmeno la calcolatrice: per cominciare ci basta una sola cosa : l' UNO, UNO è un numero piccolo ma può bastare a cambiare molte cose. 

LUDOVICO alla lavagna scrive e dice: Con l' UNO possiamo farci quasi tutto, cominciamo così

                1 + 1

            1 + 1 + 1

            1 + 1 + 1 + 1

            1 + 1 + 1 + 1 + 1

per proseguire fino a.....cinquemilionieccetera, avanti all'infinito, perchè i numeri sono infiniti. Sarebbe però più pratico se ci venisse un'idea migliore invece di continuare a scrivere 1 +1 + 1..

SAVERIO: vediamo come dall'uno si fanno tutte le altre cifre:

                                                1 x 1  =  1

a furia di 1 ho fatto un  2      11 x 11 = 121

ora abbiamo anche un  3    111 x 111 = 12321

                                1111 x 1111 = 1234321

                               11111 x 11111 = 123454321

se continuo, non solo vengono fuori tutte le cifre da  2 a 9 ma possiamo leggere il risultato da sinistra a destra a da destra a sinistra.

ANNA: come avviene nelle parole come il mio nome, ANNA, o OTTO o RADAR o ADDA.

Questi numeri o parole sono i palindromi. Pensate per esempio al numero 182281 o dite voi....

FRANCESCO: in chimica abbiamo incontrato OTTETTO oppure ANILINA

Dai ragazzini di quinta si azzarda anche una frase: I TOPI NON AVEVANO NIPOTI.

Ora dobbiamo parlare però del numero “ 2 “ della successione 

FEDERICO: sapete il “ 2 “ è l'unico numero primo pari, poi notate: 2 + 2 = 2 x 2  con una proprietà matematica unica!  DUE è anche doppio  = 2  volte

Quante volte  e in quanti modi usiamo il DUE?

DUE al prezzo di UNO     Tra DUE litiganti il terzo gode          Non c'è DUE senza TRE

DUE cuori e UNA capanna        Prendere DUE  piccioni con UNA fava       DUE sono meglio di UNO        Tenere il piede su DUE staffe         Fare il DOPPIO gioco

UNO   DUE   TRE e poi si parte.....

EDOARDO: TRE è il numero minimo di segmenti necessari per costruire un poligono, il primo poligono si chiama TRIANGOLO e ne esistono  TRE tipi, scaleno, isoscele, equilatero.

MATTEO: ci sono in natura TRE dimensioni lineari: larghezza, lunghezza, altezza.

FRANCESCA : TRE stati della materia ( solido liquido  gassoso ) e qui potete osservare il Punto Triplo dell' acqua : in questo becher è contenuta acqua allo stato liquido in cui galleggia un cubetto di ghiaccio allo stato solido e contemporaneamente è presente vapore acqueo, cioè acqua allo stato gassoso.

ALBERTO: e ora un giochino con i multipli di TRE, scriviamo insieme la tabellina del TRE e verifichiamo cosa succede se moltiplichiamo per un certo numero primo un po' curioso, il 37:

                                               3 x 37 = 111

                                   6 x 37 = 222

                                   9 x 37 = 333

                                  12 x 37 = 444

                                  15 x 37 = 555

                                  18 x 37 = 666

                                  21 x 37 = 777

                                  24 x 37 = 888

                                  27 x 37 = 999

straordinario vero? E senza toccare la calcolatrice.

Quinto nella successione di Fibonacci, il CINQUE: visto che è il numero delle dita delle mani e dei piedi, non c'è da meravigliarsi che il CINQUE abbia un ruolo così importante nella nostra cultura, la mano è stata la prima calcolatrice della storia.

CINQUE sono i pianeti visibili ad occhio nudo

CINQUE sono i sensi

CINQUE sono gli Oceani

CINQUE sono i cerchi della bandiera olimpica

CINQUE sono i minuti degli intervalli degli orologi

CINQUE sono le ferite di Gesù e CINQUE sono le regole d'oro della fede musulmana

Di CINQUE in CINQUE si va anche in campo musicale

GIOVANNI:  CINQUE sono i solidi platonici regolari che abbiamo studiato, ecco i modellini: 

il tetraedro, il cubo, l'ottaedro, il dodecaedro, l'icosaedro. Il pentagono è la figura geometrica con CINQUE lati, mentre il PENTAGONO è la sede del Ministero della Difesa Americana , ha CINQUE lati, i corridoi descrivono CINQUE cerchi concentrici e ci sono CINQUE ingressi.

Ed ora osservate il prevalere del numero CINQUE in alcuni organismi:

· ecco una foglia di Hedera Helix a CINQUE punte

· una pera che tagliata a metà nel senso della larghezza rivela una struttura a stella a CINQUE punte contenenti i semi, segno dell'ovario del fiore con calice a CINQUE  denti e corolla a CINQUE petali , fecondato che si è trasformato nel frutto maturo.

· Alcune stelle marine  e i gusci di alcuni ricci di mare: pur essendo animali molto diversi sono entrambi Echinodermi, la famiglia dei ricci ha una forma globosa, quella delle stelle la presenta stellata; è ancora possibile cogliere la colorazione vivace rossa o gialla delle stelle mentre negli esemplari dei ricci non è più possibile vedere gli aculei e le spine ma nello scheletro calcareo  si vedono ben alternate CINQUE piastre ambulacrali e CINQUE interambulacrali alternate a simmetria pentaradiale, la bocca in basso rispetto al polo aborale in alto ha un apparato mandibolare chiamato lanterna di Aristotele costituita tra l'altro da CINQUE denti. Anche le stelle hanno il corpo pentagonale ma appiattito a forma di stella con CINQUE braccia munite di pedicelli per il movimento.

· Per il numero successivo, l' OTTO, palindromo, abbiamo alcuni esemplari di ragni frequenti nelle nostre campagne,nelle siepi, ospiti frequenti delle nostre case: tutti i ragni hanno OTTO zampe come gli scorpioni, le zecche e gli acari, sono tutti ARACNIDI, una grande famiglia di 70000 specie ( ARACNOFOBIA ).Tra gli invertebrati qualcuno conosce anche la Piovra ( OCTOPUS ) che ha OTTO tentacoli ma è un mollusco, è un Cefalopode, cioè testa piede e ben TRE cuori.

LEOPOLDO: nel sistema solare ci sono otto pianeti perchè nel 2006 l'Unione Astronomica Internazionale ha declassato Plutone a pianeta nano secondo una nuova nomenclatura.

ANTONIO: anche nello sport, nel rugby l'OTTO è il numero della maglia del mediano di mischia; un altro e il canottaggio, Oxford e Cambridge, classica sfida ogni anno sul Tamigi, ogni imbarcazione ha OTTO  vogatori e 1 timoniere. Nel gioco del biliardo  OTTO è il numero della palla nera che va messa in buca da ultima dopo le altre sette di diversi colori.

ALBA: sempre in Gran Bretagna fino al 1995 veniva usato un sistema di pesi e misure particolare che utilizza il numero OTTO invece del 10: per misurare i liquidi OTTO once stanno in una tazza, OTTO pinte fanno un gallone, OTTO galloni...........

per ultimo un giochino con i numeri curiosi, prendiamo  l'OTTO, IL TRE, il CINQUE e vediamo cosa succede: questo è il gioco della persistenza del CINQUE

                                                     8 – 3 = 5

                                      78 -23 = 55

                                     778 – 223 = 555

                                    7778 – 2223 = 5555

                           e così via............................

Breve conclusione

I ragazzini delle quinte sono a questo punto abbastanza soddisfatti, qualcuno è scettico, non si fida,qualcuno non si vuol mostrare troppo meravigliato ma la maggior parte è contento , pensa che la mate non è poi lo spauracchio che sembra  e fanno ulteriori domande: ci sono sempre stati i  numeri?E sullo ZERO hanno forti dubbi : se 5 – 5 = 0, allora non mi resta niente? 

I ragazzi che mi trovo davanti, ogni anno, in ogni classe in modo diverso, sono stimolanti con le loro domande, le loro curiosità, le loro scoperte ed io sono contenta quando alla fine dell'anno mi mandano bigliettini con su scritto: grazie, prof perchè mi ha fatto piacere un po' di più la matematica o perchè la matematica ora mi piace.

Forse il mio merito, se ne ho uno, è che li ho resi più sicuri in sé stessi.
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